SONO IN VENA DI FARTI GLI AUGURI
… è il titolo di un “recital” natalizio per bambini che mi ha incuriosito andando a rovistare tra gli scaffali della libreria della scuola.
Così ho aperto il libricino, contenente il copione ed il CD musicale, per capire di cosa si trattasse e, con perplessità, non sono riuscita a capire immediatamente il nesso tra il Natale e il testo del copione.
I protagonisti erano i globuli bianchi e rossi, l’emoglobina, Rina Piastrina, la dottoressa Menisco, i giornalisti Lello Midollo e Globulilla Gruber, Bice Bicipite e Richy Tricipide e via dicendo…
Pensavo che sarebbe stato troppo difficile insegnare ai bambini della scuola primaria, di prima e di seconda, parole e concetti non adatti alla loro età.
Così, continuando a non capire ma sempre più incuriosita, ho ripreso a leggere il copione fino in fondo e subito c’è stata in me un’esplosione di divertimento e di gioia.
Già! Alla fine ho scoperto che i bambini, nel recital, avrebbero dovuto interpretare tutti gli elementi del corpo di un bambino che stava per nascere: Gesù Bambino!
Presa dall’entusiasmo, subito ho comunicato alla mia collega l’idea di proporre questa rappresentazione per gli auguri di Natale alle famiglie e lei l’ha accolta volentieri.
Così, ci siamo messe all’opera e, anche se è stato impegnativo e faticoso, nello stesso tempo è stato anche molto divertente. 
Vedere i bambini felici e contenti per aver imparato cose nuove, per aver ballato e cantato, per aver combattuto contro le cellule ribelli difendendo il Bambino che stava per nascere, è stato meraviglioso: si sentivano davvero parte del Corpo di Gesù. 
I familiari che erano in sala hanno apprezzato sia lo spettacolo che il messaggio, e questo è ciò che più mi ha fatto piacere.
In platea c’erano anche dei miei ex alunni che nel salutarmi mi hanno voluto raccontare un episodio accaduto a scuola con il professore di religione.
Quattro di loro frequentano la prima classe secondaria (ex prima media) e durante le lezioni di religione sono gli unici ad alzare la mano per rispondere alle domande del docente.
Un giorno, l’argomento della lezione era riferito ai miracoli e loro alzavano continuamente la mano rispondendo correttamente. Il professore, allora, si fermò e chiese loro come mai fossero così preparati, dicendo che sembrava avessero frequentato un corso di teologia.
Flavio si alzò rispondendo che la loro maestra crede molto in Gesù e che gliene ha sempre parlato.
Il professore rispose che ci sarebbe tanto bisogno di persone così.
Sapere, a distanza di tempo, che il seme gettato nel cuore dei bambini cresce in loro perché diventino persone mature capaci di amare con il cuore di Gesù e di Maria mi ha commosso… questo per me è il regalo più bello che abbia mai potuto ricevere come insegnante.
Strumento nelle mani di Dio.
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